
Arbitrato - arbitrato irrituale (o libero) - in genere – Corte Cassazione, Sez. 1, Sentenza n.
18049 del 08/09/2004

Principio del contraddittorio - Rispetto - Necessità - Portata.

Nell'arbitrato irrituale il contraddittorio va inteso e seguito in relazione al contenuto della
pronunzia arbitrale voluta dai compromettenti. Esso non si articola,quindi, necessariamente, in
forme rigorose e in fasi progressive, regolate dall'arbitro - eventualmente - anche mediante
richiamo a quelle del giudizio ordinario, fra cui quelle relative alle udienze di comparizione e di
audizione delle parti, ma si realizza nei limiti in cui possa assicurarsi alle parti la possibilità di
conoscere le rispettive ragioni e difendersi, di modo che ognuna deve avere la possibilità di farle
valere e di contrastare le ragioni avversarie. Pertanto, è sufficiente che l'attività assertiva e
deduttiva delle parti si sia potuta esplicare, in qualsiasi modo e tempo, in rapporto agli elementi
utilizzati dall'arbitro per la sua pronuncia e, ove questi siano acquisiti mediante l'assunzione di
prove, la relativa istruttoria non può essere segreta, ma deve essere svolta dando alle parti la
possibilità d'intervenire e di conoscere i suoi risultati. (In applicazione di tale principio la Corte
ha respinto il ricorso con il quale una delle parti si doleva della mancata redazione di un verbale
delle operazioni e della mancata comunicazione delle attività compiute, prima dell'emissione
della decisione finale, senza allegare e provare il compimento di uno specifico atto istruttorio
diverso dall'esame dei documenti versati da ciascuna di esse).
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